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GIACOMO SCOTTI , Nato a Saviano nel 1928,  nel 1947 Scotti emigrò in Istria appena 
ceduta dall'Italia all'allora Jugoslavia.Cominciò a occuparsi professionalmente di 
giornalismo nel 1948, dedicandosi contemporaneamente anche alla letteratura e alla 
poesia. Dal 1986 vive e lavora tra Italia e Croazia. Per la sua ricca produzione letteraria ha 
ricevuto numerosi riconoscimenti e premi in Croazia, in Italia e in altri paesi. Nel 2006 il 
comune di Monfalcone gli ha conferito la cittadinanza onoraria.È membro del P.E.N. 
croato, dell' Associazione degli scrittori croati  e dell'Associazione degli scrittori italiani. È 
attivo nei movimenti pacifisti europei. Ha collaborato con diverse riviste, italiane e croate. 
Tra queste va ricordata “La Battana”. 

Il bosco dopo il mare, di Giacomo Scotti  
(Infinito Edizioni, 2009) 
 
 

           Ingresso libero  

“ Il bosco dopo il mare ha lasciato in me una 
profonda impressione, mi ha commosso. Ha 
ridestato i ricordi di un tempo che segnò la 
mia tarda infanzia e la mia prima 
giovinezza, vissute nella nativa Mostar 
occupata dall’esercito italiano. Mi ha fatto 
ricordare di un partigiano italiano, Mario, 
che in qualche maniera è il parente più 
prossimo, forse un fratello, sia per Giacomo 
che per me, ma soprattutto per il 
protagonista principale del libro di Scotti, 
Clemente Vavassori”  

(dall'introduzione di Predrag Matvejević). 


